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de l l ' o rd inamento delle scuole, ma anche al 
p r eceden te ; e r ich iamo ora su questo pro-
blema t u t t a l ' a t t enz ione del Governo che 
ha il dovere di proporre le oppor tune 
modificazioni, o t ras formazioni che saranno 
r e p u t a t e necessarie, perchè non siano esau-
t o r a t i i professori e indo t t i a sconfor to i 
giovani s tudent i , men t re pare che t u t t o 
congiuri alla soppressione di questa nobile 
i s t i tuz ione dal la quale uscirono uomin i che 
onorarono e t u t t o r a onorano il nostro paese. 

Si abbia dunque il coraggio di affron-
t a r e senza indugio la soluzione che invoco, 
perchè sarebbe indecoroso e indegno per un 
Governo che si r ispet t i , il pe rdura re di 
questo deplorevole s ta to di cose. 

R O S A D I , sottosegretario di Stato per 
l'istruzione pubblica. Chiedo di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
E OS ADI, sottosegretario di Stato per 

l'istruzione pubblica. La ques t ione non è defi-
n i ta , è vero, ma è g r avemen te preg iud ica ta 
dalla legge, che anche l 'onorevole Casolini 
votò , per la quale si esige la laurea in giuri-
sprudenza p e r l a professione di no ta io . ( In-
terruzioni) S tabi l i to questo, le scuole, come 
quel la di cui pa r l a l 'onorevole Casolini, 
cioè di Ca tanzaro , come la mia, cioè quella 
di Firenze, e le a l t re di Aqui la e di Bari, 
che ab i l i t avano sol tanto al no ta r i a to , non 
avevano più ragione di essere. Bisognava 
p rovvedere alla loro t rasformazione , e a ciò 
h a p rovvedu to la scuola di Ca tanzaro . Io 
ho r iconosciuto i nobili sforzi che fa il co-
m u n e , che ha offer to i locali della vigilanza 
igienica della c i t t à per sede della scuola; 
senonchè occorrono fondi , ed io r ipe to 
a l l 'onorevole Casolini: Mi aiuti , se è buono, 
da p a r t e sua, in questa fa t ica i m p r o b a di 
o t t e n e r e i fondi che sono necessari non 
solo alle scuole di no t a r i a to , ma anche a 
t u t t e le scuole e le a r t i d ' I t a l i a . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' in terrogazione 
del l 'onorevole Di Giorgio al minis t ro della 
guer ra , « per sapere quali p rovvediment i 
i n t enda di a d o t t a r e perchè abbiano final-
men te a cessare le f r equen t i inf raz ioni ai 
numer i 119 e 515 del r ego lamento di disci-
pl ina mil i tare , sul genere di quella commessa 
da alcuni sottufficiali della scuola magistrale 
di scherma, con l 'invio ai giornali di nna 
loro p ro tes t a cont ro la chiusura della scuola 
stessa ». 

L 'onorevole sot tosegretar io d i s t a t o per 
la guer ra ha faco l tà di r i spondere . 

E L I A , sottosegretario di Stato per la 
guerra. L 'onorevole in t e r rogan te p a r t e dal 
presupposto che au to r i della l e t t e ra ai gior-

nal i per la chiusura della scuola di scherma^ 
a v v e n u t a ne l l ' au tunno scorso fossero dei 
sot tuff icial i allievi di questa scuola. Io ho 
sot t 'occhio il r a p p o r t o del c o m a n d a n t e della 
scuola stessa nel quale egli d ichiara che, 
p r ima ancora che gli fosse da to ordine di 
procedere a un ' inchies ta , gli allievi della 
scuola si r iun i rono spon taneamen te , si pre-
sen ta rono ai r ispet t ivi capi-corso e sulla 
loro parola d ichiararono che nessuno di essi 
a v e v a scri t to ai giornali , nè era s t a t o isti-
ga to re della l e t t e ra . 

Sono quindi lieto che ques ta dichiara-
zione provi al l 'onorevole i n t e r r o g a n t e come 
n e p p u r e in quest 'occasione a lcuno degli ap-
p a r t e n e n t i al Regio esercito si sia reso col-
pevole di infrazione ai not i pa ragraf i del 
rego lamento di disciplina e come anche in 
questo caso ques ta l e t t e ra non sia s t a t a 
scr i t ta da quelli dei quali p o r t a v a la firma 
apocr i fa . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Di Giorgio 
ha faco l tà di d ichiarare se sia sodisfat to. 

D I G I O R G I O . Sono anch ' io lieto di ap-
prendere che quella le t te ra non è s t a t a 
scri t ta dai sottufficial i . Deploro che persone 
non interessate a quella ques t ione si s iano 
f a t t e lecito di scrivere u n a l e t t e ra nell ' in-
teresse dei sottufficiali . 

Ma la mia in ter rogazione non mirava a 
p rovocare p rovved imen t i contro i sot tuff i-
ciali presunt i sot toscr i t tor i della l e t t e ra , 
bensì a r i ch iamare l ' a t t enz ione del Governo 
sopra un f a t t o che pu r t roppo si va verifi-
cando con una cer ta f r equenza . 

I giornal i spesso por tano le t te re firmate 
« alcuni sottufficiali , « a lcuni ufficiali », « al-
cuni r i ch iamat i », « alcuni mi l i ta r i» , e questo 
deve essere v igorosamente d e p l o r a t o . i l re-
go lamen to di disciplina nostro nei r iguard i 
delle pubbl icazioni a s t ampa è il regola-
mento più l iberale che esista in E u r o p a . I l 
regolamento a m m e t t e c h e i mi l i ta r i possano 
scrivere sot to la loro responsabi l i tà qua -
lunque cosa e che possono firmarla o anche 
non firmarla, o n d ' è che possono occuparsi 
sia delle quest ioni di ordine generale ine-
ren t i alla loro a t t i v i t à in te l l e t tua le e pro-
fessionale, sia anche dei loro interessi. Pe rò 
il r ego lamen to molto saggiamente v ie ta 
a q u a l u n q u e mil i tare di firmare con for-
mule vaghe di « un sottufficiale », « un uf-
ficiale », ecc., e ne spiega anche la ragione 
e dice: perchè l 'espressione del l 'opinione 
dello scr i t tore non sia a t t r i b u i t a a u n a in-
te ra classe. 

Quando poi il sot toscr ivere non si rife-
risce solo, a un ind iv iduo , a un mili tare, a 


